
11 Lazarevic, quindi, n o n  fa l'im pressione di un grande 
scrittore di razza che si p ro tenda  verso  l ’im m ortalità cinto d a l
l ’aureola del genio. N on è un « nuovo  sole » che òon luce 
eterna, raggi possen te  nel tem po  e nello  spazio. Egli è un  
p iane ta  prim ario  che  ha propria  luce e propria  rotazione e 
brilla vivam ente nel suo firm am ento perchè  son pochi gli altri 
astri che gli offuschino il lustro e perchè  vi m anca u n  grande 
astro che lo v inca del tu tto  col suo  splendore. D alla sua costel
lazione col tempo- si spensero  tanti astri passeggeri (Sapcanin, 
M arkovic-A dam ov, R uvarac, R ankovic ecc.); la sua stella vi 
restò : segno  che  non e ia  passeggera.

N ella storia o  nelle storie della le tte ra tu ra  serba  il L aza
revic figura nel periodo  del realism o e, in ordine di tem po  
ai prim issim i posti, cioè v iene staccato  dalle ultim e file dei 
rom anticisti, coi quali (si ricordi, se non  altri, M. Sapcanin) 
eb b e  tan ta  com unità  d i idee  e di vita. « Iscritto » che fu 
ca tted raticam ente  al realism o : giù a dargli addosso per il suo 
rom anticism o, p e r  il suo  sentim entalism o, p e r il trad iziona
lismo, p e r  il m oralism o e via dicendo : quasi che all’atto  di 
quell’iscrizione postum a il Lazarevic fosse sorto dalla tom ba 
a p rendere  la  tessera  a d  honorem  d e l realism o, offertagli d a  
alcuni storici della  le tteratu ra , edì avesse rinnegata  la p ropria  
opera di scrittore e  si fosse d ich iarato  realista della prim a 
ora : egli che eb b e  tan to  orrore p e r  lo zolismo, egli che in 
fondo all’an im a restò  tan to  rom antico! Cìhè se poi egli fosse 
stato- m esso fra i rom anticisti, i suoi stessi dem olitori lo av reb
bero  incensato  p e r la  « nuova » coloritura realistica dei suoi 
racconti, m entre, m agari, altri, fautori de ll’estetism o romanr- 
tico, lo> av rebbero  b iasim ato  p e r  gli stessi m otivi. T u tto  questo, 
in altri term ini, è  fare un  torto- im m eritato  alla  personalità  
artistica del Lazarevic. Egli, è  vero, h a  ili fare , cioè lo scri
vere, d i alcuni realisti serbi, ritrae scene e persone dal vero, 
si vale d e l m etodo  realistico- nel foggiare i racconti, m a 
d altra  p arte  h a  isp irazione, sen tim enti e intenti sì fortem ente 
rom antici da non  lasciarci dub itare  un m om ento del suo vero 
essere. Se d a  u n  lato , quindi, si avvicina alla  m an iera  re ali-


